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CONDIZIONI GENERALI DI ACQUISTO 

RIMSA P. LONGONI S.R.L. 

 

 

Art. 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1. Ambito di applicazione e definizioni. 

Le presenti condizioni generali di acquisto (d’ora in avanti “CGA”) si applicano a qualsiasi 

rapporto commerciale mediante il quale RIMSA P. Longoni s.r.l. (d’ora in avanti “RIMSA”) 

acquisti da terzi (d’ora in avanti “Fornitori”) prodotti, lavorazioni, servizi e beni strumentali 

(d’ora in avanti “forniture”). L’oggetto della fornitura è definito genericamente “prodotto” 

anche con riferimento alle forniture di lavorazioni o servizi. Singoli elementi della fornitura 

sono definiti “particolari”. RIMSA e i Fornitori sono denominati anche “Parti”. 

Le presenti CGA, consegnate ai Fornitori alla sottoscrizione di eventuali accordi di 

fornitura e comunque pubblicate sul sito web di RIMSA e sulla piattaforma Fusion, sono 

accettate dai Fornitori con l’invio a RIMSA di un preventivo, una campionatura o un listino 

dei prezzi o con l’accettazione di un ordine d’acquisto di RIMSA e prevalgono su eventuali 

diverse condizioni generali o particolari di vendita del Fornitore. Ogni modifica, 

integrazione o deroga alle presenti CGA, ovvero l’applicazione di diverse condizioni 

generali o particolari di vendita del Fornitore, deve essere specificamente sottoscritta da 

RIMSA. 

 

1.2. Oggetto delle CGA. 

Le presenti CGA regolano i flussi informativi tra le Parti, l’efficacia dei prezziari (preventivi, 

listini dei prezzi, ecc.) del Fornitore, la formazione e l’esecuzione degli ordini d’acquisto, 

gli obblighi delle Parti e le relative sanzioni, le garanzie dei Fornitori e le attività di RIMSA 

per il controllo della qualità della fornitura, con decorrenza dalla trasmissione di un 

preventivo, una campionatura o un listino dei prezzi, ovvero dall’accettazione di un 
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ordine d’acquisto di RIMSA o dalla sottoscrizione di un accordo di fornitura, e sino 

all’integrale adempimento di tutte le obbligazioni principali e accessorie connesse alla 

fornitura medesima e in ogni caso sino al termine del periodo di garanzia legale e 

contrattuale sulla stessa fornitura. 

 

Art. 2 – ACQUISTO DELLA FORNITURA 

2.1. Ordine d’acquisto 

Ciascuna fornitura deve essere necessariamente preceduta da un “ordine d’acquisto” 

scritto di RIMSA, inequivocabilmente identificato come tale o come “ordine di 

lavorazione”. Non costituiscono ordini d’acquisto le richieste di preventivi, quotazioni o 

giacenza di materiale. Gli ordini d’acquisto formulati sulla base di preventivi, quotazioni 

e listini dei prezzi non costituiscono offerta a contrarre, ma accettazione della proposta 

commerciale del Fornitore. L’ordine d’acquisto non esaurisce l’efficacia di listini, 

preventivi o quotazioni, i quali conservano la loro validità e costituiscono proposta a 

contrarre del Fornitore sino a sue eventuali comunicazioni di revoca o variazione, 

comunque da far pervenire con almeno 3 mesi di preavviso. 

 

2.2. Conferma di ricezione dell’ordine o proposta di modifica 

Entro 3 giorni lavorativi il Fornitore deve confermare per iscritto la ricezione dell’ordine a 

mezzo posta elettronica. Nello stesso termine il Fornitore è tenuto a comunicare a RIMSA 

eventuali variazioni alle specifiche dei prodotti rispetto ad eventuali precedenti forniture. 

Il Fornitore è tenuto a consegnare la fornitura alle condizioni e nei tempi indicati 

nell’ordine d’acquisto che costituisce accettazione di preventivi, quotazioni o listino dei 

prezzi. 

Nello stesso termine di 3 giorni il Fornitore può trasmettere a RIMSA una proposta di 

modifica dell’ordine ricevuto, indicando in modo chiaro le variazioni e le specifiche 

ragioni; tali motivazioni sono elemento essenziale della proposta di modifica, che in 

mancanza si ha per non trasmessa. Non costituisce idonea motivazione l’invio in questa 

sede di una diversa quotazione o di un nuovo listino. Qualora le modifiche siano conformi 

alle presenti CGA e agli eventuali accordi di fornitura, entro 5 giorni lavorativi RIMSA può 

accettare per iscritto le diverse condizioni proposte dal Fornitore; in difetto l’ordine si 

intende revocato. 
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Il Fornitore che non abbia confermato la ricezione dell’ordine o proposto la modifica dello 

stesso nel termine di 3 giorni, tacitamente è tenuto ad eseguirlo alle condizioni e nei 

tempi indicati. Il Fornitore non potrà applicare, neppure in sede di rendicontazione e 

fatturazione, condizioni diverse o prezzi superiori a quelli indicati nell’ordine trasmesso 

da RIMSA. 

Il Fornitore che dopo la conferma anche tacita di ricezione dell’ordine chieda e ottenga 

da RIMSA la modifica dello stesso ovvero emetta fattura per un corrispettivo diverso da 

quello indicato nell’ordine d’acquisto è tenuto a pagare la penale contrattuale di 200,00 

euro. Tale penale è aumentata nella misura del 10% per ogni recidiva sino al massimo 

del 50%. 

 

2.3. Prezzo della fornitura. 

Il Fornitore che trasmetta a RIMSA un proprio listino dei prezzi si impegna a non revocarlo 

né apportare aumenti senza che sia riconosciuto un preavviso di almeno 3 mesi. In ogni 

caso gli aumenti non potranno superare il 3% in corso d’anno e il 5% in sede di 

aggiornamento annuale del listino, salvo che il Fornitore condivida con RIMSA la cost 

breakdown analysis del prodotto. Qualora da tale analisi emerga un aumento dei costi 

delle materie prime o dei componenti critici necessari per la fornitura che superi il 30% 

del margine di profitto del Fornitore sul particolare, questi può apportare aumenti di 

prezzo pari all’aumento eccedente tale soglia e comunque sino all’8% anche in corso 

d’anno e fermo restando in ogni caso il preavviso di almeno tre mesi. In nessun caso, 

neppure per il concorso di più circostanze, eventuali aumenti possono superare l’8% 

nell’arco di 24 mesi. 

Nessun aumento di prezzo può essere apportato dopo che RIMSA abbia trasmesso 

l’ordine d’acquisto. Lo stesso costituisce infatti accettazione della proposta contenuta 

nel preventivo, nella quotazione o nel listino dei prezzi del Fornitore ed eventuali variazioni 

devono essere comunicate a RIMSA prima dell’accettazione e comunque con preavviso 

di almeno 3 mesi. 

Fermo restando quanto sopra, il Fornitore è tenuto ad applicare alla fornitura di RIMSA il 

minor prezzo che nel periodo intercorrente fra l’ordine d’acquisto e l’esecuzione della 

fornitura abbia praticato sul proprio e-commerce o pubblicizzato in bollettini 
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promozionali (newsletter, listini dei prezzi, dépliant, ecc.) qualora tale prezzo sia inferiore 

a quello recepito dall’ordine d’acquisto. 

 

2.4. Obblighi accessori 

Mediante la formulazione di un preventivo, la trasmissione di un listino dei prezzi e 

l’accettazione di un ordine d’acquisto il Fornitore dichiara di essere in grado, con i mezzi 

a sua disposizione, di fornire il prodotto, la lavorazione, il servizio o il bene richiesto con la 

qualità e le proprietà concordate. L’accettazione espressa o tacita di un ordine 

d’acquisto, ferma l’obbligazione principale, obbliga il Fornitore a comunicare 

tempestivamente a RIMSA il verificarsi di ogni circostanza che possa compromettere la 

tempestiva ed esatta esecuzione dell’ordine medesimo, a titolo meramente 

esemplificativo: incongruenze di qualsiasi natura emerse solo in corso di elaborazione 

ed esecuzione dell’ordine d’acquisto, ritardi nell’approvvigionamento o indisponibilità sul 

mercato di materiali, componenti o strumenti necessari all’elaborazione dell’ordine, ecc. 

Il Fornitore, oltre alle componenti eventualmente fornite da RIMSA, è tenuto ad utilizzare 

materiali, mezzi e strumenti di regolare e tracciata provenienza, opportunamente 

certificati, tarati e verificati dai soggetti a ciò preposti, adeguatamente manutenuti, 

impiegati da personale regolarmente impiegato, autorizzato, formato e qualificato, il 

tutto in piena conformità con la normativa vigente ed eventuali documenti di 

valutazione dei rischi. Il Fornitore è tenuto a procurare e consegnare a semplice richiesta 

di RIMSA tutta la documentazione comprovante quanto sopra, a mantenere aggiornata 

la documentazione fornita a RIMSA, a non modificare disegni, progetti, materiali, 

componenti e processi stabiliti se non previa richiesta e assenso di RIMSA, a comunicare 

preventivamente alla stessa ogni variazione nei processi di produzione e di lavorazione 

e ogni mutamento del personale addetto, ad adottare un’adeguata gestione dei 

processi interni per assicurare continuità ed omogeneità nelle forniture e per consentire 

l’individuazione delle cause profonde di eventuali criticità ed errori, alla cui ricerca per 

quanto di propria competenza è tenuto lo stesso fornitore. 

Il Fornitore è tenuto ad indicare in ogni documento inerente alla fornitura (preventivo, 

conferma d’ordine, documenti di trasporto e fattura) il riferimento dell’ordine d’acquisto, 

il numero di lotto, il numero di serie dei particolari, i codici articolo di RIMSA, le 

certificazioni possedute dalla fornitura e ogni altro dato identificativo, nonché ad 
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utilizzare le unità di misura e di conteggio indicate da RIMSA nel proprio ordine (es. unità, 

dozzine, ecc.). 

Il Fornitore inadempiente è tenuto al pagamento della penale contrattuale di 50,00 euro 

per ciascuna informazione omessa o inesatta in ciascuno dei documenti sopra indicati. 

 

Art. 3 – TRASPORTO E CONSEGNA DEI MATERIALI E DELLA FORNITURA 

3.1. Consegna al Fornitore di materiali, componenti e semilavorati 

Il Fornitore che riceve da RIMSA o da terzi per suo conto materiali, componenti o 

semilavorati necessari per l’esecuzione della fornitura è tenuto a verificare 

tempestivamente la corrispondenza di quanto ricevuto con il documento di trasporto e 

l’ordine di acquisto (od “ordine di lavorazione”). Entro 2 giorni lavorativi dalla ricezione di 

quanto sopra, il Fornitore è tenuto a confermare per iscritto a RIMSA la quantità ricevuta 

di ciascun bene, allegando copia del DDT sottoscritto alla consegna. In mancanza di tale 

comunicazione, si presume che il Fornitore abbia ricevuto quanto indicato nel 

documento di trasporto, la cui copia deve comunque essere trasmessa a RIMSA. Il 

Fornitore è tenuto a restituire a RIMSA tutti i materiali, componenti e semilavorati che per 

qualsiasi ragione non abbia utilizzato per la realizzazione della fornitura, essendo in ogni 

caso esclusa la possibilità che lo stesso proceda allo smaltimento senza la preventiva 

autorizzazione scritta di RIMSA. Il Fornitore è tenuto a rimborsare a RIMSA il valore di 

materiali, componenti e semilavorati che lo stesso abbia smarrito, deteriorato nella 

lavorazione o smaltito senza autorizzazione.  

Il Fornitore che consegni a RIMSA quantità inferiori di materiali, componenti o 

semilavorati per non aver comunicato la ricezione di una quantità diversa da quella 

risultante dal DDT o per averli parzialmente smarriti, deteriorati o smaltiti è tenuto in 

ragione del proprio inadempimento a pagare il valore dei beni mancanti (comprensivo 

di prezzo di acquisto, eventuali lavorazioni precedenti, spese di trasporto, ecc.). In caso 

di recidiva il Fornitore è inoltre tenuto al pagamento della penale contrattuale di 200 

euro. 

 

3.2. Imballaggio della fornitura 

Salvo diversa pattuizione, le spese per l’imballaggio e la consegna si intendono incluse 

nel prezzo della fornitura. In ragione della particolare delicatezza dei prodotti trattati e 
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delle procedure automatizzate impiegate da RIMSA per l’accettazione, la verifica e lo 

stoccaggio delle forniture, il Fornitore è tenuto a rispettare scrupolosamente le istruzioni 

di imballo fornite da RIMSA. Tali istruzioni possono regolare il numero e il 

dimensionamento dei colli, la ripartizione in sottounità di confezionamento, l’impiego di 

determinate unità di misura o di conteggio, l’utilizzo di specifici supporti per il trasporto 

o materiali per l’imballaggio, ecc.  

Qualora le istruzioni d’imballo fornite da RIMSA non siano rispettate, il Fornitore è tenuto 

al pagamento della penale contrattuale di 200,00 euro in ragione del proprio 

inadempimento e quale indennizzo per il personale che RIMSA dovrà adibire 

all’accettazione manuale e al riconfezionamento della fornitura. La suddetta penale è 

aumentata nella misura del 10% per ogni recidiva sino al massimo del 50%. Il Fornitore 

risponde dell’eventuale maggior danno. 

 

3.3. Documento di trasporto 

Il Fornitore è tenuto ad allegare al DDT la dichiarazione di provenienza del materiale, i 

certificati di collaudo e di conformità e ogni altra certificazione. Il DDT deve sempre 

riportare l’esatta quantità trasportata dal vettore: anche qualora la fornitura sia 

consegnata mediante plurime spedizioni, ciascuna di queste deve essere 

accompagnata da DDT esatto. 

Il Fornitore inadempiente è tenuto al pagamento della penale contrattuale di 50,00 euro 

per l’omessa o inesatta indicazione del quantitativo trasportato nel DDT e di 100,00 euro 

per ciascun documento mancante, anche se già trasmesso a RIMSA con precedenti 

forniture. 

 

3.4. Tempo e luogo della consegna e penali per l’inadempimento 

Il Fornitore è tenuto a consegnare la fornitura nel giorno e nel luogo indicato nell’ordine 

d’acquisto. La consegna deve avvenire entro le ore 16.30 qualora sia destinataria la sede 

RIMSA di Seregno ovvero entro le ore 15.30 qualora sia destinataria la sede RIMSA di 

Cabiate. Eventuali anticipi o ritardi nella consegna dovranno essere tempestivamente 

comunicati a RIMSA per consentire l’adeguata gestione dell’imprevisto. Il Fornitore si 

impegna a non effettuare consegne dopo il 25 del mese senza aver previamente 

concordato con RIMSA la consegna e l’emissione della fattura nel mese successivo. 
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RIMSA ha facoltà di annullare l’ordine qualora non sia possibile stimare il ritardo od 

attendere la fornitura. 

Qualora la fornitura sia consegnata in anticipo, il Fornitore si impegna a mantenere 

invariato il termine originariamente previsto per il pagamento del corrispettivo ossia 60 

giorni fine mese dalla data di consegna inizialmente prevista. Qualora la fornitura sia 

consegnata in ritardo il Fornitore è tenuto al pagamento della penale contrattuale di 

50,00 euro per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista. La suddetta penale è 

aumentata nella misura del 10% per ogni recidiva fino al massimo del 50%. È fatto salvo 

il diritto di RIMSA al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

 

3.5. Eccedenze o minorazioni rispetto alle quantità indicate nell’ordine d’acquisto 

Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente ogni eccedenza e minorazione della 

fornitura rispetto alle quantità indicate nell’ordine d’acquisto, essendo RIMSA disponibile 

a concordare l’accettazione di divergenze fino all’8%. In mancanza di tale 

comunicazione, RIMSA si riserva il diritto di accettare o rifiutare eccedenze fino al 5%, 

rifiutando in ogni caso la quota eccedente. RIMSA si riserva il diritto di rifiutare l’intera 

fornitura qualora la minorazione renda inservibile il residuo. Il fornitore è tenuto a ritirare 

a propria cura e spese entro 5 giorni quanto RIMSA abbia rifiutato; qualora non vi 

provveda, RIMSA è autorizzata a trattenerlo a titolo gratuito. 

Il corrispettivo per l’eccedenza accettata è ridotto del 50% e la riduzione del corrispettivo 

per la minorazione è pari al prezzo dei particolari non forniti, maggiorato del 20% a titolo 

di penale contrattuale. È fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. Per 

le sole forniture di minuteria sciolta non sono applicate penali per divergenze inferiori 

all’1%. 

 

Art. 4 – CORRISPETTIVO E TERMINI DI PAGAMENTO 

4.1. Corrispettivo per la fornitura e termini di pagamento 

Il corrispettivo indicato nell’eventuale preventivo e comunque nell’ordine d’acquisto 

deve intendersi immutabile e non soggetto ad adeguamento o revisione di sorta, 

essendo posto a carico del Fornitore anche in deroga al disposto degli art. 1467 e 1664 

c.c. ogni rischio connesso ad eventi straordinari e imprevedibili. Nel solo caso di 
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eccedenza o minorazione della fornitura il corrispettivo pattuito subirà le variazioni 

correlate a tale evenienza. 

Il corrispettivo per la fornitura è pagato da RIMSA mediante RiBa decorsi 60 giorni dalla 

consegna della fornitura e previa emissione della fattura da parte del Fornitore. 

 

4.2. Compensazioni e deduzioni del prezzo 

Il Fornitore riconosce a RIMSA il diritto di opporre in compensazione a qualsiasi proprio 

credito i controcrediti derivanti dall’applicazione di penali contrattuali e il controvalore 

di materiali, componenti e semilavorati smarriti o deteriorati dal Fornitore. Tali 

controcrediti sono esigibili sin dal verificarsi dell’inadempimento, senza necessità di 

previa intimazione. 

 

Art. 5 – GARANZIE, OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DEL FORNITORE 

5.1. Garanzie del fornitore 

Il Fornitore si dichiara edotto che RIMSA produce e commercializza dispositivi medici e 

che la fornitura è dunque destinata a tale specifico uso. Il Fornitore garantisce che la 

fornitura è adeguata allo scopo, possiede tutti i requisiti prescritti dalle norme applicabili 

ai dispositivi medici, anche se non esplicitamente richiamate da RIMSA, ed è eseguita a 

regola d’arte, nel pieno rispetto della normativa anche di settore in vigore al momento 

della consegna e in conformità con le specifiche tecniche indicate da RIMSA nell’ordine 

d’acquisto e negli eventuali accordi di fornitura o protocolli annessi. Garantisce che i 

prodotti, le lavorazioni, i servizi e i beni forniti possiedano tutte le qualità pattuite, siano 

idonei all’uso dichiarato e siano sicuri per coloro che dovranno eseguire le successive 

lavorazioni e per gli utilizzatori finali. È tenuto a dotare quanto fornito di tutte le necessarie 

e le pattuite certificazioni e marcature, garantendo la regolarità e la veridicità delle 

stesse e la commerciabilità di quanto fornito, che non dovrà violare diritti e proprietà 

industriali di terzi né in Italia né all’estero. Il Fornitore in ogni caso tiene indenne e manleva 

RIMSA da qualsivoglia pretesa di terzi e da ogni azione suscettibile di limitare o impedire 

il libero utilizzo o sfruttamento di quanto sia oggetto della fornitura. Tutte le garanzie che 

precedono restano in vigore anche nel caso in cui l’oggetto della fornitura sia 

incorporato o utilizzato come componente di altro bene fabbricato o assemblato da 

RIMSA o da terzi per suo conto. 
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5.2. Vizi, difetti e difformità della fornitura 

Salvo che il Fornitore garantisca la fornitura per un tempo maggiore, la garanzia per vizi, 

difetti e difformità ha durata pari a 24 mesi decorrenti dalla consegna della fornitura. 

RIMSA è tenuta a denunciare per iscritto al Fornitore ogni vizio, difetto e difformità entro 

30 giorni dalla scoperta. Entro 5 giorni dalla denuncia, il Fornitore può formulare 

osservazioni scritte ovvero incaricare un tecnico o un laboratorio di fiducia per gli 

accertamenti del caso. Il Fornitore che non assume alcuna iniziativa nel termine di cui 

sopra riconosce tacitamente l’esistenza di quanto contestato da RIMSA si impegna a 

porvi tempestivamente rimedio a propria cura e spese. Il Fornitore che riconosca 

espressamente quanto denunciato da RIMSA può concordare il ritiro a propria cura e 

spese dei particolari contestati. 

 

5.3. Rimedi a vizi, difetti e difformità della fornitura 

Il Fornitore a propria cura e spese è tenuto a porre tempestivamente rimedio a vizi, difetti 

e difformità denunciate nei termini pattuiti. Qualora a discrezione di RIMSA tali evenienze 

siano risolvibili senza pregiudizio per la qualità del particolare, il Fornitore è tenuto a 

ritirare entro cinque giorni lavorativi i particolari interessati e a riconsegnarli riparati entro 

i successivi dieci giorni. Qualora i particolari siano già stati riparati in garanzia ovvero 

RIMSA ritenga che non siano riparabili senza pregiudizio per la qualità, il Fornitore è 

tenuto a consegnare altrettanti particolari nuovi entro 10 giorni, ritirando 

contestualmente la precedente fornitura o autorizzando RIMSA allo smaltimento. 

Qualora non sia possibile effettuare la riparazione o la sostituzione, il Fornitore è tenuto 

a restituire il corrispettivo eventualmente già ricevuto da RIMSA ed emettere nota di 

credito, escludendosi ogni altra forma di rimborso, contestualmente ritirando la 

precedente fornitura o autorizzando RIMSA allo smaltimento. In ogni caso il Fornitore 

rimborsa a RIMSA il valore di materiali, componenti e semilavorati deteriorati e di quelli 

aggiuntivi necessari alle riparazioni o sostituzioni. Il Fornitore è tenuto a rimediare entro 

e non oltre cinque giorni lavorativi alle irregolarità meramente formali. 

Per ciascun giorno di inadempimento il Fornitore è tenuto al pagamento della penale 

contrattuale di 50,00 euro. Tale penale è aumentata nella misura del 10% per ogni 
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recidiva fino al massimo del 50%. È in ogni caso fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno. 

 

5.4. Ricerca delle “cause profonde” di vizi, difetti e difformità della fornitura  

Il Fornitore è tenuto a ricercare e comunicare a RIMSA le “cause profonde” di qualsivoglia 

vizio, difetto e difformità della fornitura e di ogni inadempimento contrattuale, inclusi 

quelli da cui sia scaturita l’applicazione di una penale. Entro e non oltre venti giorni 

lavorativi dall’inadempimento o dalla scoperta dei vizi, difetti e difformità, il Fornitore è 

tenuto a comunicare e documentare a RIMSA: l’origine e le cause dell’irregolarità, le 

ragioni per cui le stesse siano sfuggite ai controlli di qualità interni del Fornitore e le 

contromisure dallo stesso adottate per evitare simili evenienze in futuro. Tale attività non 

è svolta dal Fornitore nel proprio esclusivo interesse, ma anche nell’interesse di RIMSA 

che peraltro in ragione delle speciali categorie merceologiche trattate è pure soggetta 

al monitoraggio e al controllo di autorità anche pubbliche, alle quali è tenuta a fornire 

spiegazioni compiute e soddisfacenti in caso di malfunzionamento dei prodotti immessi 

sul mercato. Qualora non intenda procedere ai necessari accertamenti, il Fornitore è 

tenuto a consentire che RIMSA vi provveda, eventualmente anticipando le spese che 

saranno infine addebitate al Fornitore. 

Il Fornitore che ometta di svolgere le necessarie attività d’indagine interna e di 

comunicarne gli esiti a RIMSA ovvero che non presti il consenso affinché RIMSA compia 

tali accertamenti è tenuto al pagamento della penale contrattuale di 50,00 euro per ogni 

giorno di ritardo. Tale penale è aumentata nella misura del 10% per ogni recidiva fino al 

massimo del 50%. 

 

5.5. Realizzazione dei prodotti ed esecuzione delle lavorazioni 

Il Fornitore è tenuto a realizzare i prodotti ed eseguire le lavorazioni osservando 

scrupolosamente l’edizione più aggiornata dei disegni, dei progetti e delle istruzioni 

operative fornite da RIMSA, senza apportare variazioni o modifiche che non siano state 

previamente concordate e autorizzate per iscritto dalla stessa RIMSA. Per la lavorazione 

dei prodotti destinati a RIMSA, il Fornitore è tenuto ad utilizzare esclusivamente i 

componenti e le dime eventualmente forniti dalla stessa. Qualora in fase di lavorazione 

il Fornitore rilevi la non conformità di un componente fornito da RIMSA, questo deve 
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essere contrassegnato con un segnalino rosso, segregato in appositi contenitori adibiti 

al materiale difettoso e infine riconsegnato a RIMSA per gli accertamenti opportuni e la 

sostituzione con altro componente nuovo. Quanto eventualmente consegnato al 

Fornitore per l’esecuzione della fornitura (disegni, progetti, istruzioni operative, 

componenti, dime e quant’altro) resta di proprietà di RIMSA, ricevendo il Fornitore la sola 

custodia per i fini pattuiti. Tale materiale deve essere adoperato dal Fornitore con 

adeguata diligenza qualificata e dallo stesso restituito a RIMSA alla consegna della 

fornitura o alla cessazione del rapporto commerciale.  

 

5.6. Report delle macchine, parametri delle lavorazioni e personale specializzato 

Per garantire la massima tracciabilità ed omogeneità delle forniture, il Fornitore è tenuto 

a trasmettere a RIMSA all’instaurazione dei rapporti commerciali e in occasione di ogni 

fornitura un report completo delle macchine impiegate per l’esecuzione della fornitura 

e un elenco esaustivo dei parametri delle lavorazioni eseguite, che il Fornitore è tenuto a 

mantenere invariati nel corso del tempo. Il Fornitore che per l’esecuzione della fornitura 

si avvalga di personale specializzato è tenuto a trasmettere a RIMSA, alla trasmissione 

del listino dei prezzi o contestualmente all’accettazione dell’ordine di acquisto, l’elenco 

del personale addetto recante le certificazioni e i brevetti da ciascuno posseduti. 

 

5.7. Obbligo di riservatezza e proprietà intellettuale 

Il Fornitore è tenuto a mantenere riservata e non divulgare qualsiasi informazione 

inerente a RIMSA, alla sua gestione e alla sua attività industriale, appresa in ragione della 

fornitura. È tenuto altresì a non fare uso di quanto appreso per finalità diverse dalla 

fornitura stessa. L’obbligo di riservatezza non cessa con l’esecuzione della fornitura o il 

venir meno dei rapporti commerciali tra le Parti. Il Fornitore riconosce e dichiara che ogni 

diritto di proprietà intellettuale sui disegni e sui progetti di RIMSA, sui componenti dalla 

stessa forniti e sui prodotti commercializzati da RIMSA, spetta esclusivamente a 

quest’ultima anche qualora tali informazioni od oggetti siano stati condivisi o messi a 

disposizione del Fornitore per consentire la fornitura. 

Il Fornitore non potrà in alcun caso, senza la preventiva autorizzazione scritta di RIMSA, 

pubblicizzare il rapporto commerciale intrattenuto con quest’ultima in comunicazioni 

commerciali dirette a terzi o al pubblico. Il Fornitore inadempiente è tenuto al 
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pagamento della penale contrattuale di 5.000 euro, fatto salvo il risarcimento 

dell’eventuale maggior danno procurato a RIMSA. 

 

5.8. Polizza assicurativa 

Il fornitore è tenuto a stipulare e mantenere a proprie spese, per tutta la durata della 

fornitura, polizze assicurative con primari istituti nazionali o internazionali a copertura del 

rischio da responsabilità civile verso terzi per i prodotti e le lavorazioni fornite, nonché per 

qualsiasi danno provocato a RIMSA da propri dipendenti, collaboratori e subappaltatori, 

il tutto con un massimale minimo di un milione di euro per sinistro. 

 

5.9. Ispezioni presso il Fornitore e controlli della qualità della fornitura 

Al fine di verificare la regolarità delle operazioni di fornitura, previa comunicazione scritta 

RIMSA ha diritto di inviare propri incaricati presso il luogo di esecuzione, produzione, 

stoccaggio e vendita della fornitura. 

Con appositi protocolli, condivisi con il Fornitore, RIMSA si riserva il diritto di disciplinare 

ulteriori controlli di qualità della fornitura basati su evidenze obiettive che possono dare 

luogo a difformità della fornitura ovvero integrare ipotesi di vizi e difetti della stessa. 

 

5.10. Subappalto 

Il Fornitore deve eseguire la fornitura in proprio. Ove intenda subappaltarla in tutto o in 

parte a terzi, deve previamente: comunicare a RIMSA i riferimenti del subappaltatore e la 

mappatura dei processi con indicazione del soggetto responsabile di ciascun segmento 

di flusso; ottenere il consenso scritto di RIMSA; far sottoscrivere per adesione al 

subappaltatore le presenti CGA e l’eventuale accordo di fornitura, trasmettendone copia 

sottoscritta a RIMSA. Ove non siano compiuti tutti gli incombenti sopra descritti, il 

subappalto costituisce grave illecito contrattuale del Fornitore. Pure nel caso di regolare 

subappalto, il Fornitore resta l’unico interlocutore di RIMSA e l’obbligato principale delle 

obbligazioni assunte. Il Fornitore che subappalti la fornitura si costituisce garante del 

subappaltatore a prima richiesta di RIMSA per qualsivoglia inadempimento e danno del 

subappaltatore. 
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5.11. Indennizzo e manleva 

Il Fornitore manleva e tiene RIMSA indenne da ogni perdita, danno, passività, costo, spesa 

e sanzione nella quale dovesse incorrere anche a seguito di pretese, istanze e azioni di 

terzi che siano conseguenti o comunque riconducibili all’operato del Fornitore e degli 

eventuali subappaltatori ovvero derivanti dagli obblighi e dalle garanzie sugli stessi 

incombenti in virtù della legge, delle presenti CGA o di eventuali accordi di fornitura. 

 

5.12. Gravi inadempimenti del Fornitore 

Sono gravi inadempimenti e legittimano la risoluzione del contratto e il risarcimento del 

danno, fra gli altri: la mancata stipula o rinnovo della polizza assicurativa, il subappalto 

non autorizzato della fornitura, il rifiuto a consentire che RIMSA effettui ispezioni e 

verifiche, la mancata cooperazione nella ricerca delle cause profonde di vizi, difetti e 

difformità della fornitura o di inadempimenti del Fornitore e la mancata consegna di 

documenti rilevanti, fra i quali la dichiarazione di provenienza del materiale, i parametri 

delle lavorazioni eseguite, i report delle macchine utilizzate, i brevetti e le certificazioni 

possedute dal personale specializzato impiegato, i certificati di collaudo e di conformità 

e le certificazioni di qualità della fornitura. 

 

Art. 6 – DISPOSIZIONI CONCLUSIVE E FINALI 

6.1. Modello organizzativo e codice etico 

Il Fornitore si dichiara edotto del fatto che RIMSA ha adottato un codice etico e attua un 

modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.lgs. 231/2001 per prevenire 

la commissione di reati. Il Fornitore dichiara di avere preso visione dei documenti di cui 

sopra, di accettarli integralmente, di aderire ai principi ivi descritti, di impegnarsi a 

rispettarne i contenuti e di astenersi da qualsiasi condotta atta a configurare ipotesi di 

reato. 

 

6.2. Perizia contrattuale 

Qualora insorga un disaccordo relativo all’applicazione delle presenti CGA o 

dell’eventuale accordo di fornitura o connesso a qualsiasi aspetto della fornitura, le Parti 

sono tenute a conferire a tre professionisti il potere di effettuare una perizia contrattuale 
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con accertamento sostitutivo della propria volontà ed avente efficacia vincolante. Tali 

professionisti sono scelti uno per Parte entro dieci giorni dalla formalizzazione del 

disaccordo e il terzo o quelli mancanti dal Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di 

Monza, al quale per l’incombente è riconosciuto un emolumento di 200 euro ripartito 

egualmente tra le Parti. Entro sei mesi dal conferimento dell’incarico i professionisti 

devono consegnare alle Parti la perizia contrattuale, che non potrà esorbitare 

dall’oggetto del disaccordo. La Parte inadempiente alla presente clausola, che non ha 

carattere compromissorio e non deroga alla giurisdizione ordinaria, è tenuta al 

pagamento della penale contrattuale di 2.000 euro a favore della Parte diligente. 

 

6.3. Modifiche e invalidità parziale delle CGA 

Le presenti CGA non possono essere emendate né annullate, in tutto o in parte, se non 

mediante espresse clausole derogatorie contenute in appositi accordi di fornitura 

sottoscritti dalle Parti. Tali accordi, in quanto reiterativi o specificativi di clausole già 

presenti nelle presenti CGA, costituiscono specifica approvazione delle clausole 

richiamate. RIMSA si riserva il diritto di aggiornare le presenti CGA in qualsiasi momento. 

Ciascuna fornitura è soggetta alle CGA vigenti al momento della trasmissione dell’ordine 

d’acquisto, della cui presa visione e conservazione di copia è onerato il Fornitore, fatte 

salve in ogni caso le diverse pattuizioni contenute negli eventuali accordi di fornitura. 

Qualora alcune clausole delle presenti CGA divenissero invalide o fossero ritenute nulle, 

inapplicabili o inefficaci, tale invalidità o inefficacia non pregiudica la validità ed 

efficacia delle residue CGA. Eventuali clausole invalide, nulle, inapplicabili o inefficaci 

devono essere sostituite in via interpretativa da nuove clausole idonee ad esprimere i 

medesimi principi economici, lo spirito e l’equilibrio contrattuale di quelle invalidate. 

 

 


